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Signor Presidente, 
Signore e Signori Consiglieri, 
 
 
il Consiglio Comunale, nella seduta del 14.10.2002, ha approvato il credito di Fr. 180’000 per 
l’allestimento del Piano Generale di Smaltimento delle Acque (PGS). 
Il mandato di progettazione è stato assegnato allo studio Luigi Tunesi SA in data 6 maggio 2003 
mentre la consegna dello studio preliminare della terza fase della documentazione è avvenuta nel 
mese di novembre 2010. 
Sistemata la progettazione, l’incarto è stato trasmesso al Dipartimento del Territorio, in data 
24.02.2012 il Municipio ha ricevuto comunicazione scritta da parte dello studio d'ingegneria 
dell’avvenuta presa di contatto con tutti i servizi preposti per l’esame dell’incarto, i quali non hanno 
formulato osservazioni negative sul PGS di Massagno. 
 
In conclusione, sulla base di quanto sopra esposto e come indicato dalla Sezione Protezione 
dell’Aria, dell’Acqua e del Suolo l'incarto é divenuto definitivo e pronto per la preparazione del 
Messaggio Municipale da inviare al Consiglio Comunale. 
 
 
Inquadramento generale del Piano 
 
Il Comune di Massagno, pioniere nella posa di canalizzazioni, dispone di una completata rete di 
canalizzazioni a sistema misto. Essa ha permesso un’adeguata e quasi completa urbanizzazione 
del territorio con un confacente sistema di smaltimento delle acque luride. 
 
Dal catasto delle canalizzazioni risulta infatti che solo ca. 4’200 metri sugli oltre 13 km di rete (ca. 
30%) sono stati posati dopo il 1980. 
 
Tuttavia la rete comincia a dare segni di vetustà e per questo le fasi previste d’intervento per il 
ripristino delle canalizzazioni seguono le problematiche riscontrate. Inoltre segnaliamo come vi 
siano condotte, si pensi ad esempio lungo via San Gottardo, dove vi è ancora un profilo in beole e 
calotta in cemento.  
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Nei prossimi anni, anche in contemporanea con le opere del Piano viario del Polo di Lugano, 
occorrerà prevedere adeguati investimenti nel settore dello smaltimento per mantenere inalterato il 
valore della rete ed evitare problemi ambientali. 
 
Il concetto di smaltimento dipende da un lato dalla situazione esistente riguardo alla presenza di 
opere, dall’altro dalle caratteristiche del sottosuolo la cui conoscenza è fondamentale per appurare 
la possibilità d’infiltrazione. 
 
Dalla relazione idrogeologica si rileva che il territorio di Massagno non è idoneo all’infiltrazione 
tramite pozzo o trincea delle acque meteoriche, per questo è giustificata la trasformazione del 
sistema misto in sistema tendenzialmente separato, con la posa di due canalizzazioni, dove il 
rapporto costo-benefici lo legittima. 
 
Per quanto riguarda i diversi tipi di superficie è interessante notare che il 97% della superficie del 
territorio comunale è caratterizzata da insediamenti e da zone di traffico e quindi quasi interamente 
costruita. 
 
La rete delle canalizzazioni pubbliche del comune di Massagno attualmente è a sistema misto e 
suddivisa in 9 singoli bacini versanti. 
 
 
PREMESSA 
 
Il PGS che vi presentiamo è la rielaborazione e l’aggiornamento del Piano Generale delle 
Canalizzazioni (PGC) da noi realizzato nel 1982 ed attualmente in vigore, consisteva quasi 
unicamente nell’allestimento di un piano delle canalizzazioni con relativo calcolo dei costi per la 
loro realizzazione, con il preciso obiettivo di convogliare nel modo più rapido, economico e sicuro 
possibile tutte le acque residue provenienti dalle zone abitate (di qualsiasi genere: chiare, luride, 
meteoriche, ecc.) previo trattamento, se occorreva, nel più vicino corso d’acqua. 
 
Il PGS completo di Preventivo di massima, Piano di attuazione e Piano finanziario è uno strumento 
indispensabile per la gestione di tutte le canalizzazioni comunali e per dotare il Comune di una 
documentazione completa ed aggiornata. 
 
È la naturale evoluzione del PGC. La nuova filosofia prevede uno smaltimento differenziato delle 
acque residue. 
 
Come tutte le opere, col passare del tempo, anche le canalizzazioni presentano segni di degrado. 
Di regola i danni non si manifestano in modo spettacolare e vengono infatti scoperti solo dopo 
diverso tempo. Circa lo stato delle nostre canalizzazioni disponiamo di un’ampia documentazione 
rilevata con un’ispezione TV nel 2005, che dovrà essere completata ed aggiornata in questo 
ambito. 
 
Col PGS si propone pure l’indispensabile piano di manutenzione e risanamento in considerazione 
anche dell’elevato grado di realizzazione e del valore delle opere. 
Per quanto ci concerne, siamo regolarmente intervenuti finora laddove si manifestavano 
inconvenienti o in presenza di importanti cantieri. 
 
Il documento in esame serve per parecchi scopi, in particolare per: 
 

-  la pianificazione tecnica e finanziaria per le opere da realizzare, risanare o sostituire, 
-  il controllo dell’allacciamento delle costruzioni private, 
-  l’accertamento e l’eliminazione di eventuali acque chiare, 
-  determinare i costi di manutenzione ed esercizio, 
-  fornire indicazioni riguardo allo smaltimento delle acque dei fondi privati, 
-  la realizzazione delle nuove opere, 
-  l’ottenimento dei sussidi federali e cantonali e 
-  il prelievo dei contributi di costruzione ordinari definitivi. 
 



 3 
 
 
Dopo queste considerazioni introduttive, facciamo seguire le indicazioni riprese dalle relazioni dei 
progettisti circa gli elementi essenziali del PGS, per questo facciamo riferimento al documento 
allestito dal progettista per informazioni più estese e per quelle tecniche.  
 
 

1. BASE LEGALE 
 
Di questo documento tecnico-finanziario devono esserne dotati tutti i Comuni in ossequio alle 
disposizioni della Legge federale sulla protezione delle acque (LPAc) del 24 gennaio 1991, 
dell’Ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc) del 28 ottobre 1998 e della Legge cantonale di 
applicazione alla Legge federale contro l’inquinamento delle acque (LALIA) del 02 aprile 1975. 
 

 
2.  RELAZIONE TECNICA 
 

2.1 Motivazione scelta sistema 
 
La scelta del nuovo concetto di smaltimento delle acque per il comune di Massagno si è basata su 
considerazioni relative all’estensione su tutto il territorio della rete di canalizzazioni esistente, alle 
valutazioni legate allo stato e alla vetustà delle canalizzazioni con la necessità di sostituire alcuni 
tratti, alla presenza importante di acque chiare nelle canalizzazioni e alla fattibilità in termini tecnici 
ed economici degli interventi sull’arco di tempo di circa 15 anni. 
 
Risulta importante, per definire il concetto di smaltimento nel dettaglio, conoscere la situazione 
degli impianti privati. L’allestimento del catasto privato risulterà fondamentale per assegnare le 
singole superfici dei mappali ad un sistema di smaltimento. Allo stato attuale il catasto dei fondi 
privati presente é da considerarsi attendibile ma non definitivo non essendo ancora stato 
formalizzato. La stesura definitiva avverrà parallelamente all’esecuzione delle opere di PGS. 
 
Il concetto di smaltimento proposto prevede, per gran parte del territorio, di mantenere il sistema di 
smaltimento misto con il quale il comune ha costruito la rete delle canalizzazioni. 
 
Tuttavia per alcune zone dei bacini A e B gravitanti sul riale intubato Genzana, grazie alla 
presenza di tratti di drenaggi sotto il campo stradale si propone di utilizzare questa tubazione 
esistente per l’immissione delle acque chiare dei fondi privati. L’attuale rete di drenaggi si compone 
di tratte di lunghezza variabile collegate alla canalizzazione acque miste, questo sistema non 
permette una gestione separata delle acque. Si propone di unire, con interventi locali, le varie 
tratte formando una rete separata di drenaggi, in modo da poterla collegare alle nuove 
canalizzazioni delle acque meteoriche. 
 
Infatti per permettere lo smaltimento di queste acque chiare nel riale Genzana occorre completare 
la separazione delle canalizzazioni, i tratti di canalizzazione necessari per raggiungere l’obiettivo di 
ridurre l’apporto di acque chiare all’impianto di depurazione sono in corrispondenza di 
canalizzazioni esistenti in stato di degrado avanzato e pertanto se ne prevede la sostituzione, 
tenuto conto che sono state posate prima del 1980. 
Alla luce di queste esigenze si propone di procedere alla posa di due canalizzazioni (acque miste, 
acque meteoriche e chiare) con il vantaggio di raccogliere anche le acque stradali nel collettore 
acque meteoriche. Le zone dei bacini A e B caratterizzate dal raddoppio delle canalizzazioni 
vengono indicate come superfici con il sistema tendenzialmente separato. 
 
Gli interventi proposti, legati strettamente al risanamento degli allacciamenti privati con presenza di 
acque chiare, permetterebbe nel tempo di ridurre l’afflusso delle acque chiare. 
 
Inoltre la raccolta delle acque stradali, nelle zone dove si prevede il raddoppio delle canalizzazioni, 
permette di convogliare queste acque verso il riale Genzana anche in caso di precipitazioni poco 
intense, riducendo il carico all’IDA di Bioggio. 
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La Relazione Tecnica descrive il modo con il quale devono essere trattate tutte le acque (luride, 
meteoriche e chiare) provenienti dai sedimi, siano essi pubblici, privati o industriali, tenendo conto 
della protezione dell’acqua del sottosuolo. In particolare vengono fornite indicazioni su: 
 
 
2.2  Corsi d’acqua 
 
Sul territorio di Massagno in passato scorrevano tre riali a cielo aperto, in particolare riale Genzana 
(versante Cassarate), riale Morella (zona Valgersa, versante Vedeggio) e riale Povrò (Crespera 
versante Vedeggio). Oggi questi piccoli riali non sono più visibili sul territorio comunale perché nel 
corso degli anni, durante l’urbanizzazione del comune, sono stati coperti, incanalati e in alcuni casi 
utilizzati come drenaggi e canalizzazioni private per lo smaltimento delle acque. 
 
L’unico riale, peraltro completamente intubato, rimasto sul territorio di Massagno, gravitante su 
Lugano, è un breve tratto del riale Genzana. Il tratto di canale è stato ispezionato mediante 
indagine fotografica per la parte accessibile. 
Attualmente il riale Genzana che è canalizzato, serve per lo smaltimento delle acque del troppo 
pieno della camera di decantazione (ca. 100 m3) che, in caso di forti precipitazioni, raccoglie le 
acque dello scarico del troppo pieno delle canalizzazioni del bacino imbrifero B. 
Anche in condizioni di tempo secco si nota un costante debole deflusso di acqua dato 
dall’infiltrazione nel canale dalle pareti e dal fondo. 
 
 
2.3  Acque chiare 
 
È stata eseguita un’indagine e misurazione delle acque chiare nell’ambito del PGS che ha 
permesso di quantificare la presenza delle acque chiare nelle canalizzazioni pubbliche. 
I dati sono stati confrontati con le indagini precedenti dal Cantone (1983) e dal Comune (1990). 
 
Siccome le acque chiare non hanno bisogno di essere depurate, viene prevista la loro separazione 
per evitare che il fattore di portata delle medesime vada ad aumentare il rapporto tra la portata di 
queste con quelle delle acque luride (fattore N (Qchiare I Qluride) attualmente pari a 83.4%).  
L’obiettivo è quindi quello di diminuire la presenza di questa acque, in particolar modo nei bacini 
gravanti sul riale intubato Genzana, unico recettore naturale capace di riprenderle. 
 
La diminuzione delle acque, conseguente alla separazione del quantitativo di acque chiare, che 
vengono convogliate nel collettore consortile dell’IDA di Bioggio, permetterà altresì di risparmiare 
costi che approssimativamente sono indicati in 0.25 - 0.30 Fr. al m3, pari a ca. 125’000 - 150’000.- 
Fr/anno. 
 
 
2.4  Stato delle canalizzazioni esistenti 
 
L’indagine con telecamera ha permesso di valutare lo stato di salute del patrimonio delle 
infrastrutture per lo smaltimento delle acque comunali, riscontrando difetti di tratte di canalizzazioni 
complete o solo parziali. 
 
Le canalizzazioni, in base alle informazioni disponibili, sono state classificate nelle seguenti 
categorie d’età. 
 
Precedenti al 1970 7’723 m 
1970 - 1979  1'709 m 
1980 - 1989  2'026 m 
1990 - 1999  1'970 m 
2000 - 2005  217 m 
Totale 13’645 m 
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Queste tratte di canalizzazione, in base al piano “Stato delle canalizzazioni - Priorità interventi” (no. 
502-912) della fase I, sono state classificate secondo il grado di conservazione e dei difetti 
riscontrabili. 
 
La rete comunale delle acque miste e delle acque meteoriche si sviluppa per 13’645 m di cui: 
 
 682 m sono giudicati in Grado 0, intervento entro un anno 5.0 % 
 1’162 m sono giudicati in Grado 1, intervento entro 2/4 anni  8.5 % 
 880 m sono giudicati in Grado 2, intervento entro 5/9 anni  6.5 % 
 2’690 m sono giudicati in Grado 3, intervento oltre 10   anni           19.5 % 
 8'231   m Nessun intervento, previsto entro 15 anni                       60.5 % 
 13’645 m                100.0% 
 
 
2.5  Infiltrazione acque meteoriche 
 
La relazione idrogeologica dello studio P. Pedrozzi, Pregassona (agosto 2004) ha evidenziato che 
le zone edificabili del comune di Massagno si trovano in gran parte su roccia o su depositi glaciali, 
quali morene siltose con notevole ghiaia, talvolta miste a detrito.  
Il concetto generale stabilisce che i terreni in genere hanno una permeabilità variabile: in 
prossimità della montagna inferiore mentre sul fondovalle sono più permeabili. 
 
Di conseguenza il territorio di Massagno non è idoneo all’infiltrazione tramite pozzo o trincea delle 
acque meteoriche, per cui è giustificata la trasformazione da sistema misto in sistema 
tendenzialmente separato, con la posa di due canalizzazioni, dove il rapporto costi - benefici lo 
legittima. 
 
Per quanto concerne lo smaltimento delle acque meteoriche sui fondi privati occorre prevedere, 
dove risulta fattibile e funzionale, dei sistemi di dispersione superficiali permeabili. 
La Direttiva VSA “Smaltimento delle acque meteoriche” è il documento di riferimento per la 
determinazione del tipo di impianto d’infiltrazione per il singolo mappale. 
 
 
2.6  Costruzione fuori zona edificabile 
 
Ad eccezione del piccolo stabile comunale in zona Tre Pini (particella 602), non vi sono costruzioni 
fuori dalla zona edificabile. L’edificio è già allacciato alla canalizzazione pubblica. 
 
 
2.7  Concetto di smaltimento 
 
Il comune di Massagno è stato certamente precursore nella posa di canalizzazioni permettendo 
un’adeguata urbanizzazione con un confacente sistema di smaltimento delle acque luride. 
Pertanto la rete e quindi la scelta dei tracciati è già delineata e non subirà alcun cambiamento 
sostanziale. 
Gli unici interventi riguardano due tratte di condotta, passanti all’interno di mappali privati, che 
dovranno essere sistemati in prossimità del confine così da non ostacolare possibili edificazioni 
future. 
Non è prevista alcuna estensione della rete di canalizzazione acque miste visto che l’attuale 
sistema copre tutte le zone dell’intero comune. 
In virtù del nuovo sistema previsto dal presente PGS (cap. 2.9), sarà estesa unicamente la rete di 
canalizzazione di acque chiare e meteoriche. 
 
Gli interventi previsti dal PGS sulla rete delle canalizzazioni sono determinati dalla necessità di 
sostituire dei tratti di canalizzazione a causa del pessimo stato come pure per insufficienze 
idrauliche risultanti dal calcolo idraulico e dalla verifica dello stato d’urbanizzazione attuale e futuro 
delle diverse zone. 
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2.8  Zone di protezione 
 
Nel Comune di Massagno non sono presenti zone o aree di protezione. Settore di protezione “T” 
(esente da vincoli). 
 
 
2.9  Catasto canalizzazioni 
 
Il catasto delle canalizzazioni private è stato allestito direttamente dal Comune.  
A riguardo del catasto delle canalizzazioni pubbliche, nella tabella sottostante sono riassunte le 
caratteristiche principali delle canalizzazioni comunali presenti sul territorio di Massagno: 
 
 
Tipo di canalizzazione Lunghezza (m) Numero pozzetti 
 
Acque miste  11’991  517 di cui 17 interrati  
Acque meteoriche  1'654  57 di cui   3 interrati 
  13’645 
Acque chiare (drenaggi) 3’072 10 
 
Totale 16’717 584 di cui 20 interrati 
 
La documentazione finora elaborata è la seguente: 
 

-  Planimetrie del territorio divise in 7 zone, in scala 1:500, con indicati i tracciati delle 
canalizzazioni e gli allacciamenti privati. 

-  banca dati (tutti i dati sono su supporto informatico) 
-  rilievi inerenti gli allacciamenti privati. 
 

Attualmente si dispone di dati aggiornati ed attendibili per tutte le canalizzazioni del Comune, dati 
che sono stati raccolti dai piani d’esecuzione, dai rapporti d’ispezione TV, dai piani di rilievo e dai 
piani di progetto per le previste nuove canalizzazioni, nonché dai rilievi eseguiti nell’ambito del 
catasto delle canalizzazioni private e della banca dati allestita per il catasto pubblico. 
Il catasto delle canalizzazioni pubbliche deve essere aggiornato ogni qualvolta viene realizzata una 
nuova canalizzazione. 
 
 
2.10  Considerazioni sulle opere consortili 
 
Sul territorio sono presenti 3 distinti tronchi di canalizzazioni consortile. 
Il primo tratto raccoglie le acque del bacino imbrifero D, defluendo poi verso il comune di Savosa 
ed è di proprietà del Consorzio Vedeggio (chiave di riparto 4.10%). 
Il secondo tratto corre lungo via Tesserete e raccoglie le acque del bacino A mentre il terzo tratto 
prende le acque del bacino C e sono entrambi di proprietà del Consorzio Lugano e dintorni (chiave 
di riparto a carico di Massagno 7.83%). 
Non sono previsti interventi sulle canalizzazioni consortili sulla base dei documenti finora emessi 
dal Consorzio citato. 
 
 
2.11 Allacciamento alle proprietà private 
 
Da oltre 30 anni, con l’entrata in vigore del nuovo regolamento delle canalizzazioni, i privati hanno 
l’obbligo di eseguire le canalizzazioni, all’interno della propria proprietà, con sistema separato fino 
al limite del confine. Con la realizzazione delle nuove canalizzazioni comunali comprese nel PGS, 
dove è prevista la posa del sistema separato, il comune si occuperà di eseguire la predisposizione 
ad ogni proprietà per l’allacciamento separato delle canalizzazioni private, il costo sarà a carico dei 
proprietari, i quali, a loro volta, dovranno adeguarsi ed eseguire l’allacciamento separato sul 
proprio sedime. 
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3.  NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE DELLE CANALIZZAZIONI  
 

Si tratta del regolamento, che sostituisce quello del 1978, che definisce i criteri tecnici di posa e di 
gestione delle canalizzazioni che vi rimettiamo in allegato a questo messaggio. 
Premesso che le condizioni tecniche non chiedono particolari spiegazioni, ci sembra invece 
opportuno dare alcune indicazioni sul prelevamento dei contributi e tasse di cui al paragrafo “E” del 
regolamento. 
 
3.1  Contributi di costruzione 
 
In base agli articoli 96 e seguenti LALIA, il Comune deve imporre i contributi di costruzione per 
l’esecuzione degli impianti comunali e per la partecipazione a quella degli impianti consortili. 
La misura complessiva dei contributi non può essere né inferiore al 60%, né superiore all’80% del 
costo effettivo per il Comune. 
 
La stessa legge all’articolo 99 stabilisce però che l’importo massimo accollato al privato non può 
superare il 3% del valore ufficiale di stima del sedime servito da una canalizzazione o che 
potrebbe esserlo in futuro (caso di terreno non edificato). La percentuale è decisa dal Consiglio 
comunale. 
 
Il Comune potrebbe imporre retroattivamente i contributi di costruzione sulle opere comunali e 
consortili già eseguite (dopo 01 .01.1969) e su quelle ancora da realizzare (LALIA art. 133 cpv. 4). 
 
Questo conteggio può essere effettuato in quanto sono stati contabilizzati tutti gli oneri per 
canalizzazioni comunali e consortili, si veda la tabella “PGC investimenti e ammortamenti” 
pubblicata ogni anno nei consuntivi del comune. 
L’ultima emissione è avvenuta nell’anno 1998 e complessivamente abbiamo emesso contributi per 
l’importo di fr. 5'617’470.00 su un costo che al 31.12.1997 era stato previsto in fr. 10'176’139.75. 
 
Sarà da valutare se si potrà legalmente per rapporto in particolare ai termini, e rispettivamente se 
sarà economicamente vantaggioso imporre retroattivamente contributi a saldo dell’ormai concluso 
piano generale delle canalizzazione (PGC). Si potrebbe anche far capo ad un mandato esterno il 
cui costo non è incluso nelle previsioni del PGS e può essere stimato in ca. fr. 150’000.00. 
 
Di seguito viene per contro illustrato il calcolo relativo ai nuovi contributi di costruzione, il cui 
obbligo è stabilito dall’ari. 96 della LALIA. La misura complessiva non può essere inferiore al 60%, 
ne essere superiore all’80% del costo effettivo per il Comune. Essa è decisa dal Consiglio 
comunale. 
Il Municipio ritiene opportuno sottoporre la proposta della percentuale media del 70% sul costo 
netto degli interventi contenuti in questo piano. Ne deriva il seguente conteggio: 
 

a)  allestimento PGS  fr.    307'323.00 
b)  allestimento catasto canalizzazioni private  fr.    230'000.00 
c)  investimenti previsti dal PGS   fr. 8’284’300.00 
d)  totale costi   fr. 8'821'623.00 
 
e) sussidi cantonali a) b) c) fr.    829'791.00   
f)    sussidi federali a)  fr.      59'503.00  
g)   totale sussidi   fr.    889'294.00 

 
 h) costi netti opere del PGS    fr.  7'932'329.00 
  
 i)  contributi 70%  sui costi netti h) fr.  5'552'630.00 
 ============ 
 
Dal confronto risulta che la percentuale di prelievo dei contributi di costruzione è inferiore al valore 
massimo prelevabile (3% valore di stima) e quindi, nel caso di completo incasso, ne dovrebbe 
determinare un costo netto di PGS a carico del Comune di Fr. 2.38 Mio. 
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La tabella piano finanziario del PGS allegata al presente messaggio illustra in modo esaustivo il 
piano finanziario relativo a queste opere di PGS. 
 
 
3.2  Tassa di allacciamento 
 
In merito alla tassa in oggetto riprendiamo l’art. 33 del Regolamento delle canalizzazioni (94 e 
segg. LALIA) che determina: 

-  è esigibile una tassa da Fr. 100.- a fr. 500.-, a dipendenza dell’onere derivante al Comune 
in funzione delle sue incombenze. 

-  la definizione di un comprensorio, il calcolo di un contributo provvisorio, la definizione del 
prospetto dei contributi e la procedura applicabile. 

 
3.3  Tassa d’uso 
 
La tassa d’uso, che segue il principio della causalità viene stabilita in base all’art. 34 del 
Regolamento delle canalizzazioni (110 LALIA) che determina come la tassa deve essere 
proporzionata all’intensità dell’uso degli impianti e di regola garantire la copertura dei costi 
d’esercizio. 
 
Il Regolamento delle canalizzazioni prevede: 
 

Art. 34, 1.1.  Variante consumo acqua / valore stima 
 
1.  L’esercizio delle canalizzazioni e degli impianti di depurazione è finanziato da una 

tassa d’uso prelevata annualmente dal Comune conformemente all’art. 110 LALIA. 
2.  La tassa è fissata per ordinanza del Municipio sulla base dei risultati d’esercizio 

previsti. 
3.  La tassa consiste in un importo variabile tra fr. 0.10 e fr. 0.50 per m³ di acqua 

potabile o industriale consumata e in un importo calcolato sul valore di stima 
dell’elemento allacciato alla canalizzazione di 0.30‰ di detto valore. 

4.  Per stabilire i quantitativi d’acqua consumata valgono i dati rilevati dalla lettura dei 
contatori dell’AAP installati negli edifici. Per gli stabili privi dei contatori, il Municipio 
si riserva di farli installare (a spese del Comune). 

5.  Fa stato il consumo di acqua dell’anno precedente, eccetto per i casi di nuove 
costruzioni per le quali il conteggio avviene sulla base del primo consumo accertato. 

6.  In caso di allacciamento alla canalizzazione nel corso dell’anno, la tassa è dovuta 
“pro rata temporis”. 

7.  L’ordinanza di cui al cpv. 2 prescrive le modalità d’incasso. 
 
 

4. DOCUMENTAZIONE 
 
Il PGS che concerne questo messaggio viene sottoposto all’approvazione dell’onorando Consiglio 
comunale con tre allegati esplicativi ed il Regolamento delle canalizzazioni.  
 
Tuttavia esso si compone dei seguenti ulteriori documenti:  
 

    Piano n°  
 
Planimetria Generale 1:2000 502-901 
Planimetria Stato delle canalizzazioni difetti  1:2000 502-911 
Planimetria Stato delle canalizzazioni priorità interventi 1:2000 502-912 
Planimetria Bacino imbrifero 1:2000 502-913 
Planimetria Acque chiare 1:2000 502-915 
 
Preventivo di massima che prevede un 
investimento globale complessivo per 
opere ancora da realizzare di: Fr. 8’284’300.- 502-917 
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Progetto di massima — situazione generale 1:5000 502-101 
Progetto di massima — rete delle canalizzazioni 1:2000 502-102 
  
Piano Investimenti - rapporto 502-001 
Progetto di massima - calcolo idraulico 502-002 
Progetto di massima - relazione tecnica 502-003 
 
Planimetria manutenzione 1:2000 502-110 
Planimetria riparazioni 1:2000 502-111 
Regolamento comunale delle canalizzazioni 502-004 
 
 
4.1. Tabelle di dettaglio delle opere previste e piano finanziario 
 

4.1.1. Modifiche canalizzazioni esistenti 
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Il Piano finanziario, documento che fa parte del PGS, indica la previsione dei costi per le modifiche 
canalizzazioni esistenti sopra citate in fr. 5'628'850.00. 
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4.1.2. Nuove canalizzazioni: 
 

 
 
 
Il Piano finanziario, documento che fa parte del PGS indica la previsione dei costi per le opere 
nuove canalizzazioni sopra citate in fr. 2’655’450.00. 
 
Riassunto dettaglio delle opere previste e piano finanziario: 
 
4.1.1.  modifiche canalizzazioni esistenti  fr. 5'628'850.00 
 
4.1.2. nuove canalizzazioni          fr. 2’655’450.00 
 
totale investimenti previsti dal PGS fr. 8'284'300. 00 
 
 
4.2  Piano finanziario 
 
Tra i documenti principali del PGS che necessita l’Autorità Comunale figurano il Preventivo, il 
Piano d’attuazione e il Piano finanziario grazie al quale è possibile gestire la rete delle 
canalizzazioni nel migliore dei modi e preventivare con il dovuto anticipo i nuovi interventi 
infrastrutturali e di risanamento. 
 
Vengono considerati tutti gli interventi a completamento della rete delle canalizzazioni, come pure 
il rifacimento delle condotte in cattivo stato o la sostituzione per insufficienza idraulica. Sulla scorta 
di queste opere da realizzare è stato allestito il piano finanziario indicativo che potrà permettere al 
Comune di evitare di incappare in future sgradite sorprese. 
 
Per quel che concerne la gestione, la manutenzione e il risanamento della rete di canalizzazioni 
attuale, il piano finanziario contiene uno specifico rapporto. 
 
Gli interventi saranno suddivisi in 3 fasi in ordine di priorità e scaglionate sull’arco di 12 anni, come 
indicato nella “planimetria priorità interventi” allegata. 
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Il totale degli investimenti PGS previsti per le opere comunali ammonta a: 
 

 
- allestimento PGS:    

- onorario specialista  fr. 170'008.00 
      - indagine TV              fr. 104'675.00 
 - indagini acque chiare di terzi      fr.  32'640.00 fr.    307'323.00 
 
- allestimento catasto delle canalizzazioni private  fr.    230'000.00 
 
- investimenti previsti dal PGS  fr. 8’284’300.00 

 
       totale costo lordo complessivo di      fr. 8'821’623.00 
 
 
dedotti:  
 

-  contributi di costruzione previsti in  fr. 5'552’630.00 
-  sussidio cantonale dei costi computabili fr.    829’791.00 
-  sussidio federale sull’allestimento PGS fr.      59'503.00 
 totale ricavi fr.  6'441'924.00 
 
 totale costi netti opere del PGS    fr.  2'379'699.00 

 ============ 
 
 
Con il presente messaggio viene richiesto solo il finanziamento di ca. Fr. 390'000.00, credito fr. 
422'000.00 IVA inclusa, per la progettazione e D.L. inerente l’esecuzione della Fase 1 ammontante 
a fr. 2'903'600.00. 
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 5.  RISOLUZIONI 
 
Visto quanto sopra esposto e disposti a fornire ogni altra informazione che occorresse, invitiamo il 
Consiglio Comunale a voler 
 
 
 

r isolvere: 
 
 
1.  è approvato il Piano Generale di Smaltimento delle acque del Comune di Massagno; 
 
2.  è adottato il Regolamento comunale delle canalizzazioni, viene abrogato il regolamento 

del 1978; 
 
3. é fissata la percentuale del contributo di costruzione al 70%. 
 
4. è autorizzato il credito di Fr. 422’000.00 per la progettazione e la D.L della Fase 1, IVA 

compresa (8%). 
 
5. lI credito è indicizzato ai punti 159.9 Settembre 2012 (base dic. 1982),  ammortamenti a 

norma di LOC. 
 
 
 
Con ossequi. 
 
 
 
 

         PER IL MUNICIPIO 
Il Sindaco:                       Il Segretario: 

 
Arch. Giovanni Bruschetti       Damiano Ferrari 

 
 
  
 
 
 
 
 
Allegati: 
 

- Regolamento comunale delle canalizzazioni 
 - Tabelle riassuntive piano finanziario 
 - Planimetria priorità interventi 
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A. GENERALITÀ 

Art .1.  Scopo 

I l  presente regolamento disc ip l ina la costruzione, la manutenzione e i l  pre l ievo 
d i contr ibut i  e tasse degl i  impiant i  e del le canal izzazioni  dest inat i  a l l ’ immissione 
del le acque d i scar ico nel la canal izzazione pubbl ica (comunale o consor t i le) ,  
nel le acque superf ic ial i  ( r icettore natura le)  e a l l ’ inf i l t razione nel  suolo 
(d ispers ione superf ic ia le o pozzo perdente) .  

Art .2.  Basi  legal i  

I l  presente regolamento ha le sue bas i legal i  ne l la leg is lazione federale e 
cantonale in  mater ia d i protezione del le  acque. 

Art .3.  Appl icaz ione 

1.   I l  presente regolamento s i appl ica in tut to i l  terr i tor io g iur isd izionale del  
Comune.  

2.   L ’appl icazione compete a!  Munic ip io. 

Art .4.   Costruzione e manutenzione del le canal izzaz ioni comunal i  (e del l ’ impianto  
di  depuraz ione del le acque) 

 1.   I l  Comune provvede a l la costruzione del la rete del le canal izzazioni comunal i  
(e del l ’ impianto d i depurazione),  conformemente a i proget t i  approvat i  da l  
leg is lat ivo comunale e dal l ’Autor i tà cantonale competente, e a l la sua ( loro)  
manutenzione. 

 2.   Qualora le canal izzazioni ,  per motiv i  di  interesse pubbl ico, vengano costru i te  
su fondi pr ivat i ,  i  rapport i  t ra le par t i  der ivant i  da l d ir i t to d i a t traversamento,  
sono regolat i  da l v igente Codice Civ i le Svizzero (CCS) e dal la legge d i  
espropr iazione. 

Art .5.  Impiant i  pr ivat i  

I  d ispos i t iv i  d ’evacuazione del le acque al l ’ interno e a l l ’es terno d i una 
costruzione f ino a l la canal izzazione pubbl ica sono cons iderat i  impiant i  pr ivat i  
( r i f .  SIA 190 Capito lo 1.1 Termes généraux).  

 1.   In  part ico lare sono cons iderat i  impiant i  pr ivat i  le canal izzazioni  e tut te le  
insta l lazioni accessor ie a l la canal izzazione che permet tono i l  so l levamento,  
l ’ inf i l t razione, la r i tenzione,  la ch iar i f icazione, i l  pretrat tamento del le acque 
d i scar ico, qual i :  pompe, pozzi  perdent i ,  bac in i d ’accumulo,  fosse d i 
ch iar i f icazione e d i  d igest ione, separator i ,  ecc. 

 2.   NeI caso d i co l let tor i  pr ivat i  che at traversano fondi d i propr ietà a ltru i ,  tut t i  i  
rapport i  d i  d ir i t to c irca la propr ietà, l ’at traversamento, la costruzione, la  
manutenzione e la pul izia devono essere regolat i  per convenzione in base al  
CCS. Le convenzioni devono essere iscr i t te  a regist ro fondiar io.  Rimangono 
r iservate le d ispos izioni del  presente regolamento. 

Art .6.  Impiant i  comuni 

Quando non s ia poss ib i le l ’a l lacc iamento razionale o d iret to d i p iù stabi l i  a l la 
canal izzazione pubbl ica,  i  pr ivat i  interessat i  procederanno al la 

costruzione e a l la manutenzione d i un’unica canal izzazione d i a l lacciamento al la  
canal izzazione pubbl ica.  Resta r iservato l ’ar t .  59 LALIA. 
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Art .7.   Acque d i  scarico 

 1.   Sono considerate acque d i scar ico, le acque a l terate dal l ’uso domest ico,  
industr ia le,  ar t igianale, le acque meteor iche che scorrono da superf ic i  
ed if icate o consol idate, come pure le acque chiare. 

2.   A seconda del la loro natura e or ig ine le  acque d i scar ico sono def in i te come 
segue: 

-   acque lur ide o di  r i f iu to: sono le acque provenient i  da l l ’economia 
domest ica,  dal l ’ industr ia,  dal l ’ar t ig ianato, dal le p isc ine,  ecc . 

-   acque meteor iche: sono le acque provenient i  da i tet t i ,  da l le strade, dai  
p iazzal i .  

-   acque chiare: sono le  acque d i  raf f reddamento, d i c l imat izzazione, d i  
pompe di ca lore, dei  drenaggi,  d i  scar ico di fontane, di ruscel l i ,  di  
sorgent i ,  d i  t roppo pieno di  serbato i  d ’acqua potabi le ,  ecc. 

Art .8.   Obbl igo di  a l lacciamento a l la  canal izzazion e pubbl ica 

1.  Tutte le costruzioni e g l i  impiant i  devono essere a l lacciat i  al la  rete del le  
canal izzazioni pubbl iche, r iservate le eccezioni previs te dal la leg is lazione 
federale e cantonale in mater ia.  

 2.  Le acque d i r i f iuto provenient i  da att iv i tà ar t ig ianal i ,  industr ia l i  o  s imil i  che 
non soddisfano le esigenze per  l ’ immissione nel la canal izzazione pubbl ica, 
conformemente a l l ’Ord inanza sul la protezione del le acque (OPAc) , devono 
essere pretrattate a l l ’or ig ine. 

3.  L ’obbl igo d i a l lacc iamento es is te anche quando l ’evacuazione può avvenire 
solamente t ramite un impianto d i so l levamento. 

4.  L ’obbl igo d i a l lacc iamento es is te a l momento del la  messa in eserc izio del la 
canal izzazione pubbl ica. 

5.  L ’ord ine d i a l lacc iamento del le costruzioni e impiant i  es is tent i  entro i l  
per imetro del PGS e del le zone d i r isanamento è d i competenza del 
Munic ipio. Per le costruzioni e g l i  impiant i  es istente fuor i  dal  per imetro del  
PGS e dal le  zone d i r isanamento, dec ide i l  Dipart imento. 

6.  Adeguamento del s is tema di smal t imento del le acque meteor iche esis tente 
nei  sedimi pr ivat i .  

6.1.  Per le costruzioni es istent i  è  to l lerato i l  s is tema di  smal t imento attuale 
f ino a quando non s ia previs ta una s istemazione edi l iz ia  importante, 
sempre che le acque smal t i te non caus ino inconvenient i  a i  sedimi  
adiacent i  o problemi d ’ inquinamento del le acque. Fanno eccezione le 
costruzioni es istent i  che s i t rovano in una zona dove i l  PGS prescr ive lo 
smalt imento del le acque a s istema separato integra le.  In questo caso 
l ’adeguamento dovrà essere esegui to pr ima del la messa in serv iz io del  
co l le t tore sul quale è previs to l ’a l lacc iamento. 

6.2.  Nel caso d i accer tata presenza d i acque chiare i l  pr ivato dovrà 
procedere a l la separazione del le s tesse entro breve termine, da 
stabi l i re s ingolarmente, a l p iù tardi  entro i  anno dal la not i f ica a l 
propr ietar io del la presenza del le  stesse.  
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Art .9.  Div ieto  dì  immiss ione 

Le sostanze che non possono essere immesse nel le canal izzazioni devono 
essere smalt i te  secondo le dispos izioni emanate dal l ’autor i tà competente. 
Le stesse devono essere trat tenute a l la fonte onde evi tare d is funzioni negl i  
impiant i  d i  depurator i  de l le  acque. In ta l  senso,  è pro ib ito immettere nel le  
canal izzazioni ,  d iret tamente o indiret tamente,  le  seguent i  sostanze: 

-   gas e vapor i ;  

-   sostanze velenose,  infet t ive, inf iammabi l i ,  esplos ive e radioatt ive; 

-   sostanze maleodorant i ;  

-   co lat icc i  provenient i  da letamai ,  s i los e p iazze d i compostaggio; 

-   sostanze che potrebbero compromettere i l  funzionamento del le  
canal izzazioni come sabbia, ghia ia, detr i t i ,  r i f iut i ,  cener i ,  scor ie,  scart i  
d i  cuc ina, let t iere per gat t i ,  scart i  d i  macel l i  e macel ler ie ,  mater ia l i  
tess i l i ,  ecc ; 

-   depos it i  d ’ impiant i  d i  separazione, d ’ impiant i  d i  pret rattamento, d i  
p iccol i  depurator i ,  ecc ; 

-   sostanze dense e fangose, come bi tumi,  ca lcare, fanghi cement izi ,  ecc; 

-   o l i ,  grass i ,  benzina,  benzolo, gasol ina, petrol io,  so lvent i ,  sostanze 
a logene,  ecc; 

-   acque d i scar ico avent i  una temperatura super iore a i 60°C,  
r ispett ivamente o l tre i  40°C dopo la miscelazione d i tut t i  i  def luss i  nel la  
canal izzazione; 

-   ac id i  e  bas i in concentrazione dannose. 

L ’ impiego d i apparecchi d i  sminuzzamento dei r i f iu t i  e d i res t i  d i  cuc ine, come 
pure dì presse per r i f iut i  bagnat i  in impiant i  d i  smalt imento del le acque di  
scar ico è pro ib i to ,  dato che g l i  s tessi non r ispettano le d ispos izioni legal i  che 
v ietano lo smalt imento dei  r i f iut i  a t traverso le  canal izzazioni .  Anche i  
concentrat i  d i  r i f iu t i  pressat i  non possono essere e l im inat i  a t traverso gl i  impiant i  
d i  smal t imento del le  acque d i  scar ico. 

Art .10.  Al lacciamento al la  canal izzazione pubbl ica  

1.  L ’ immissione del le acque d i scar ico nel la canal izzazione pubbl ica avviene 
tramite una condotta d ’a l lacciamento, a par t ire dal pozzet to pr ivato, s ino a l 
punto d ’ innesto nel  co l let tore pubbl ico. 

2.  L ’esecuzione del la condotta d i a l lacc iamento ad una canal izzazione es istente 
o a una nuova canal izzazione è ef fet tuata dal Comune. Eccezionalmente 
sono concesse deroghe qualora v i  s iano condizioni per una esecuzione 
secondo le regole del l ’ar te.  

3.  Per i  fondi non edif icat i  v iene predisposto l ’a l lacc iamento 
contemporaneamente a i lavor i  d i  posa del la canal izzazione pubbl ica. Dove le 
condizioni tecniche dei fondi pr ivat i  lo consentono occorre eseguire un 
pozzet to d ’accesso pr ima del l ’ innesto nel la  canal izzazione pubbl ica. 

4.  Le spese d i esecuzione del la condot ta d i a l lacc iamento sono a car ico del 
propr ietar io.  

5.  Nel caso d i r i fac imento del la canal izzazione pubbl ica, le condot te d i  
a l lacc iamento es is tent i  verranno r ipr is t inate dal Comune, sempre che le  
stesse s iano conformi a l le  prescr izioni  del presente regolamento. 
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B. PROCEDURA 

Art .11.  Domanda 

1.  I l  progetto d i smal t imento del le acque d i scar ico dei fabbr icat i  es is tent i  deve 
essere approvato dal Munic ip io, osservata la procedura del la not i f ica 
previs ta dal l ’ar t .  6 del Regolamento d i appl icazione del la legge edi l iz ia  
(RLE) . 

2.  I l  progetto, in  2 copie,  deve contenere le  ind icazioni concernent i  i l  genere, la 
provenienza e i l  s is tema di evacuazione del le acque d i scar ico ed essere 
corredato dai seguent i  p iani  ( r i f .  D ir-TI) :  
a.   p iano d i s i tuazione 1:500 (1:1000) r i lasc iato dal geometra revisore con 

l ’ ind icazione sul l ’ubicazione del col let tore pubbl ico a l quale c i  s i  deve 
a l lacc iare, la condotta d i  a l lacciamento, l ’ev.  r icettore natura le; 

b.   p ianta 1:100 del le  canal izzazioni del lo s tabi le e degl i  impiant i  
d ’ inf i l t razione e d i r i tenzione con l ’ ind icazione del le carat ter is t iche 
tecniche (d iametr i ,  pendenze, quote, mater ia l i ,  ecc.) .  Sul piano devono 
f igurare pure te superf ic i  d i  d iversa ut i l izzazione e re lat ive indicazioni 
su l l ’evacuazione del le  acque d i scar ico.  A seconda del le es igenze i l  p iano 
deve pure contenere tut t i  i  punt i  d i  raccolta e indicare i l  genere e i l  
numero degl i  apparecchi raccordat i  (W C, bagno, lavato io, p luvia l i ,  ecc.) ;  
I l  p iano deve pure spec if icare g l i  impiant i  d i  depurazione es istent i  che 
dovranno essere e l im inat i .  

c .  p iano d i smal t imento del le acque,  1:200 (ev.  1:500) ,  con le ind icazion i  
c irca i l  modo in cui vengono evacuat i  i  d ivers i gener i  d i  acque di scar ico,  
segnatamente: 

  -  superf ic i  di  c irco lazione con autoveicol i  
  -  superf ic i  dest inate a l  posteggio 

  -  p iazzole di  lavaggio 
  -  v ial i  
  -  superf ic i  coperte 
  -  aree verd i;  
 d.  prof i lo longitudinale (nel la medes ima scala previs ta sot to let tera b) del le  

canal izzazioni  e manufatt i ;  
 e.  par t ico lar i  costrutt iv i  1 :10 (1:20)  dei manufat t i  spec ia l i  

 (pozzet t i ,  prof i lo  normale d i  posa,  impiant i  d i  inf i l t razione, ecc.) ;  
 f .  re lazione tecnica; 
 g.  ev.  per izia idrogeologica ed ev.  a l tre per izie  

3.  L ’a l lacciamento ad un col let tore consor t i le deve essere approvato dal  
Munic ipio, secondo la procedura indicata a l punto 1. ,  previo preavviso del  
Consorzio. 

4.  Nel caso d i a l lacciament i  d i  p iù abi tazioni ( impiant i  comuni ,  ecc.)  la domanda 
deve essere presentata secondo la procedura indicata a l  punto 1. 

5.  I l  progetto d i smal t imento del le  acque d i scar ico d i nuovi fabbr icat i  v iene 
approvato nel l ’ambito del la procedura prevista dal la LE per i l  r i lasc io del la  
l icenza d i cost ruzione.  

Art .  12.  Termine per l ’esecuz ione del l ’a l lacc iament o 

 I l  Munic ip io provvederà, tramite apposi ta ord inanza, a dare le necessar ie 
ind icazioni d i  carat tere tecnico e a f issare i l  termine per l ’a l lacc iamento. 
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Art .13.  Permessi per immissioni provvisorie di  acq ue dì scarico provenient i  da  
cant ier i  

Con lo smal t imento del le  acque dei cant ier i ,  nonché nel t rasporto,  i l  deposi to ed 
i l  t ravaso d i l iqu id i noc ivi  per le acque, non s i devono inquinare i l  suolo e le 
acque d i fa lda. Inoltre,  i l  corret to funzionamento del le canal izzazioni e dei  
depurator i  non deve essere impedi to. 

1.  Le acque lur ide d i  cant ier i  (W C, mense, ecc .)  vanno immesse nel la  
canal izzazione  
pubbl ica. Quando non è poss ib i le,  le stesse devono essere raccol te e quindi  
e l im inate seguendo le ind icazioni del l ’autor i tà cantonale. 

2.   L ’ immissione d i acque d i cant iere d i quals iasi  genere nel le  canal izzazioni  
pubbl iche oppure in  acque sotterranee o d i  superf ic ie deve essere 
autor izzata dal  Munic ip io. 

3.  La domanda d ’ immissione deve essere accompagnata da una re lazione 
tecnica che document i  le  necessi tà d ’evacuazione del le acque e i  
provvediment i  adot tat i  per i l  loro trat tamento. 

4.  L ’ immissione provvisor ia è soggetta a l pagamento d i una tassa d ’uso, a i 
sens i  del l ’ar t .  37 del presente regolamento. 

5.  Se durante i  lavor i  i l  l ivel lo del le acque sotterranee deve essere abbassato,  
è necessar io ottenere prevent ivamente l ’autor izzazione da par te del l ’autor i tà 
cantonale. 
Se,  nel corso dei  lavor i ,  sono indiv iduate del le acque sotter ranee non 
previs te o se i l  cant iere deve essere l iberato da acque provenient i  da terreni  
in pendenza o per inf i l t razione, deve essere informato i l  Munic ipio.  
Tal i  acque vanno inf i l t ra te nel sot tosuolo o immesse in un r icet tore  
superf ic ia le o convogl ia te nel la canal izzazione per acque meteor iche.  
L ’ immissione nel co l le t tore per so le acque lur ide o miste può avvenire solo 
eccezionalmente e con i l  permesso del Munic ipio. 
Pr ima d i  essere evacuate, queste acque devono at traversare un  
d issabbiatore suf f ic ientemente dimensionato.  

6.  Lo scar ico d i acque d i  r isc iacquo contenente cemento, proveniente da veicol i  
d i  t raspor to d i beton f resco, dal le betoniere ecc. è v ietato senza un bac ino d i  
decantazione d i suf f ic iente grandezza. Secondo i  cas i dovrà essere messa in 
opera una ins tal lazione d i neutraI izzazione.  

7.  La committenza deve,  a propr i  cost i ,  pu l ire regolarmente durante e a l la f ine 
dei lavor i  d i  costruzione, tu t te le part i  de l le canal izzazioni  pubbl iche 
sporcate. 

Fanno s tato,  per la progettazione, l ’esecuzione e l ’eserc izio degl i  impiant i  per lo  
smalt imento del le acque dei cant ier i ,  le  raccomandazioni SIA/VSA 
“Entwasserung von Bauste l len”  (Raccomandazione SIA 431) .  

Art .14.  Col laudo del le  canal izzazioni  e degl i  impi ant i  

1.  Pr ima del re interro del le canal izzazioni e del la messa in eserc izio degl i  
impiant i  deve essere r ichies to al Munic ipio i l  col laudo degl i  s tess i.  I  contro l l i  
sono eseguit i  seguendo strettamente i  p iani approvat i .  Modif iche in rapporto 
a i p iani approvat i  sono ammesse solo con la prevent iva autor izzazione del  
Munic ipio. 

2.  In cas i par t ico lar i  può essere r ich ies ta, a l  momento del co l laudo, la prova d i 
tenuta degl i  impiant i .  La prova deve essere esegui ta secondo la norma SIA 
190. 
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3.  I l  Munic ip io r i lascerà al propr ietar io un cert i f icato at testante l ’esecuzione 
conforme del le opere.  I l  co l laudo non l ibera i l  propr ietar io del fondo e g l i  
esecutor i  da l loro dovere di  sorvegl ianza e dal le propr ie responsabi l i tà  per  la  
corret ta esecuzione dei lavor i .  Le constatazioni del co l laudo non possono in 
a lcun modo essere in terpretate come garanzia d i buon funzionamento e d i 
durata del le insta l lazioni .  

4.  Al momento del co l laudo i l  propr ietar io deve consegnare a l Munic ip io i  p iani  
d i  r i l ievo conformi a l l ’esecuzione. 

5.  I l  r i l ievo deve essere a l legato a l catas to degl i  impiant i  g ius ta l ’ar t .  4 DE 
concernente i l  regolamento del le canal izzazioni ,  i  contr ibut i  e le  tasse del 3 
febbraio 1977. 

Art .15.  Catasto degl i  impiant i  

1.  L ’a l lest imento e la tenuta a g iorno del catasto degl i  impiant i  pubbl ic i  e pr ivat i  
è d i competenza del  Comune. 
I  propr ietar i  d i  costruzioni e/o d i insta l lazioni con acque di scar ico devono 
mettere a d ispos izione tutta la  documentazione,  i  dat i  e le informazioni  
necessar ie,  permettere l ’accesso al la propr ietà ed a col laborare in caso d i 
sopra l luogo (art .  52 LPAc). 

2.  Per l ’a l lest imento, la forma, i l  contenuto e i l  modo d i rappresentazione dei  
s ingol i  document i ,  fanno s tato le  is truzioni del Dipar t imento del terr i tor io  
inerent i  l ’a l les t imento del  catasto. 

3.  Al les t imento catas to 
3.1 Per le nuove costruzioni ,  r ia t tazioni e/o r isanament i la documentazione 

concernente g l i  impiant i  d i  smalt imento del le acque di scar ico va 
consegnata a l  momento del  col laudo. 
Per la documentazione da consegnare fa stato quel la def in i ta  dal le 
sopracc itate is truzioni cantonal i  al  capito lo “Contenuto catasto 
completo” 

3.2 Costruzioni  es istent i  
Al les t imento catasto parzia le r i levamento d iretto dei dat i  da parte del  
Comune:  

•   I l  r i levamento dei dat i  necessar i  v iene ef fet tuato d iret tamente dal  
Comune 
nel l ’ambito del l ’a l lest imento del catasto degl i  impiant i  pubbl ic i  e 
pr ivat i .  

•   Per quanto at t iene a l contenuto del la documentazione fa s tato quel lo  
def in i to  dal le  is truzioni cantonal i  a l  capito lo “Contenuto catasto 
parzia le (o r idot to)” .  

•   I  propr ietar i  devono comunque mettere a d ispos izione tut ta la  
documentazione, i  dat i  e le informazioni d i  cu i d ispongono (ar t .  52 
LPAc). 

4.  Per le costruzioni es istent i  in zona d i protezione d i captazione d i acqua 
potabi le o in zone non ancora equipaggiate da canal izzazioni (dove vige 
l ’obbl igo d i presentare la domanda d i a l lacciamento a i sens i del l ’ar t . l l .  de l  
presente regolamento),  e per le costruzioni a carat tere 
art ig ianale/commercia le/ industr ia le è pure r ichies ta la  presentazione del la  
documentazione in  forma completa.  

5.  Cost i ,  a l lest imento d iret to da par te del Comune (appl icabi le  solo per 
costruzioni  es is tent i) .  
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I  cost i  per l ’e laborazione del la documentazione in forma r idot ta per  
costruzioni  es is tent i  sono assunt i  da l Comune. 
I l  cos to per i l  r i levamento dei dat i  e  del l ’a l lest imento del la documentazione 
per le costruzioni a carat tere art ig ianale!  commercia le/ industr ia le è sempre a 
car ico del  propr ietar io  del fondo.  
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C. PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
 
 Normat ive d i r i fer imento: 

 -   SN 592 000 (2002) 

 -   VSA “Smalt imento del le acque meteor iche”  (2002) 

 -   VSA “Manutenzione” (1992) 

 

Art .16. Smalt imento del le acque d i  scar ico 

1.  Le acque d i scar ico provenient i  da i fondi devono essere opportunamente 
evacuate nel le canal izzazioni,  nei r icet tor i  o  tramite inf i l t razione. È v ietato  
lasciare def lu ire le  acque d i  scar ico su suolo pubbl ico. 

2.  Le acque meteor iche e quel le di  r i f iuto devono essere smalt i te  
separatamente. Nel le  zone con canal izzazioni a s is tema misto le stesse 
possono essere convogl iate,  a l  d i  fuor i  de l la costruzione, in un unico  
col le t tore. 

3.  I l  p iano generale d i smalt imento (PGS) determina i l  punto e le modal i tà d i  
a l lacc iamento a l la  canal izzazione pubbl ica. 

4.  Modal i tà d i a l lacc iamento 
4.1.  Acque lur ide o di  r i f iuto 

-   Le acque lur ide o d i  r i f iuto devono essere immesse nel la  
canal izzazione conformemente a l le  ind icazioni  del PGS; 

-   Le acque del le piazzole adib i te  al  lavaggio del le autovetture 
vanno immesse nel la  canal izzazione per  acque lur ide o miste; 

4.2.  Acque meteor iche 
 I l  s is tema di smalt imento del le  acque meteor iche (separato, misto,  
con inf i l t razione, tendenzia lmente separato)  è def in i to dal PGS. Per 
quanto r iguarda le modal i tà d i smalt imento del le acque ( t ipo 
d ’ inf i l t razione, immissione in acqua superf ic ia le,  eventuale necess i tà 
d i t ra t tamento e/o d i r i tenzione) è r ich iamata la dirett iva VSA 
“Smalt imento del le  acque meteor iche”  del 2002. 

In generale i l  terr i tor io d i Massagno non é idoneo a l l ’ inf i l t razione 
del le acque meteor iche. La scelta del s istema di smalt imento 
adeguato va comunque valutato s ingolarmente per ogni mappale nel  
r ispetto del le  d isposizioni  descr i t te d i segui to.  

-   Nel le zone non idonee a l l ’ inf i l t razione, le acque meteor iche 
devono essere immesse nel la  canal izzazione per  acque 
meteor iche o miste secondo quanto previs to dal PGS, con 
l ’adozione,  se del  caso,  d i  m isure d i r i tenzione e trattamento. 

-   Non è permessa l ’ immissione d i acque meteor iche nel  
co l le t tore per  sole acque lur ide. 

4.3.   Acque chiare 
In generale i l  terr i tor io d i  Massagno non é idoneo a l l ’ inf i l t razione 
del le acque chiare. La scel ta del s istema dì smalt imento adeguato va 
comunque valutato s ingolarmente per ogni mappale nel r ispetto del le  
d ispos izioni descr i t te  d i seguito.  
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-   Nel le zone non idonee al l ’ inf i l t razione, le acque chiare devono 
essere immesse, conformemente a l le ind icazioni del PGS, 
nel la canal izzazione per acque meteor iche o chiare. 

-   Di pr inc ip io non è permessa l ’ immissione d i acque chiare in  
una canal izzazione per acque lur ide o miste, nel caso non v i  
fosse la poss ib i l i tà  dì smalt ir le in modo conforme al le  
d ispos izioni sopra descr i t te ,  l ’autor i tà preposta può 
autor izzare l ’ immissione del le acque chiare nel le  
canal izzazioni  acque miste. 

Art . .17.  Material i  

1.  Per l ’evacuazione del le acque dei fondi possono essere ut i l izzat i  so lamente 
tubi e mater ia l i  che d ispongono di un cert i f icato di  idoneità r i lasc iato dal la 
VSA. 

2.  La scelta del mater ia le p iù ind icato per una condot ta d ipende dal t ipo 
d ’ impiego, dal le condizioni local i  come pure da fat tor i  d i  so l lec itazione 
par t ico lar i  (ad esempio acque aggress ive, acque con for t i  sbalzi  d i  
temperatura,  terreni acidi ,  ecc .) .  

3.  Per l ’evacuazione del le acque d i  scar ico possono essere impiegat i  tub i a 
tenuta stagna, in f ibrocemento,  in mater iale s intet ico qual i  PE duro e PVC, 
calcestruzzo spec iale,  grès e ghisa. 
 In caso di u t i l izzazione per scopi spec ia l i  (par t ico lare compos izione del le  
acque d i r i f iuto, temperature e levate, ecc.)  ed in caso d i per ico l i  d i  
incros tazioni ,  i l  mater iale del le canal izzazioni deve essere scelto con 
par t ico lare cura.  Devono essere tenut i  in  debita considerazione i  dat i  forn it i  
da i  fabbr icant i  e  dagl i  at tes tat i  d i  prova. 

Art .18. Condotta d i  al lacciamento 

1.  Al lacc iamento a l la canal izzazione pubbl ica senza pozzet to d ’accesso 

 Le condot te d’a l lacc iamento devono essere esegui te con par t ico lare cura.  
Le s tesse, nel loro complesso, e per i  relat iv i  punt i  d i  a l lacc iamento a l le  
canal izzazioni ,  devono soddisfare le  esigenze in mater ia di  tenuta stagna. 
 Sono da r ispet tare le d irett ive di  posa emanate dal le autor i tà competent i  in  
mater ia e dei fabbr icant i  de l le tubazioni .  L ’a l lacciamento è da ef fet tuare 
con i  r ispet t ivi  pezzi  spec ia l i .  Le aperture per i l  raccordo del le condotte d i  
a l lacc iamento a l la canal izzazione in calcestruzzo o in grès, devono essere 
eseguite mediante carotaggi  (e non con punta e marte l lo) .  
 Di regola, g l i  a l lacc iamenti  devono essere eseguit i  con un’angolazione a 
90°. Si raccomanda un’angolazione d i a l lacc iamento a 45° se i l  rappor to dei  
d iametr i  t ra canal izzazione e condotta d i a l lacc iamento è infer iore a 2:1. Le 
condot te d i a l lacc iamento devono essere raccordate nel la mezzer ia 
super iore del le canal izzazioni,  con un’ inc l inazione d i 30°, r ispet t ivamente 
o ltre la quota d i r igurg ito ,  qualora le pendenze d i def lusso fossero 
suf f ic ient i .  
 Gl i  a l lacc iament i  devono essere eseguit i  ne l la mezzer ia super iore del le  
canal izzazioni  e,  in  ogni caso, sopra i l  l ivel lo  del def lusso per  tempo secco. 

2.     Al lacc iamento a l la canal izzazione pubbl ica con pozzet to d ’accesso: 
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Gli a l lacc iament i  a l le  canal izzazioni devono essere eseguit i  con pozzett i  
d ’accesso se non sono disponib i l i  i  pezzi  spec ia l i  necessar i ,  
r ispett ivamente se non sono date le condiz ioni tecniche dei mater ia l i  per  
un’esecuzione a regola d ’ar te, oppure se g l i  a l lacciament i  devono essere 
eseguit i  in zone o in set tor i  d i  protezione del le acque sot terranee. 

Nel s istema separato, per evitare error i  d i  a l lacc iamento, occorre esaminare 
pre l im inarmente sul posto i  punt i  d i  raccordo. 

Art .19.  Pendenze e diametr i  

1.  Le canal izzazioni  devono essere rett i l inee con pendenza regolare. 
 La pendenza ideale per canal izzazioni per acque lur ide è s i tuata tra 3% -  
5%. 
Pendenze:  

Tipo di  condotte min imo in % ideale in  % massimo in  % 

condot te per acque 
lur ide f ino a DN 200 

2 3 5 

condot te per acque 
lur ide ol tre a DN 
200 

1.5 3 5 

Condotte per acque 
meteor iche 

1 3 5 

 

È indispensabi le una proget tazione ed un’esecuzione accurata con le  
pendenze min ime. In quest i  cas i è ino ltre importante prevedere suf f ic ient i  
poss ib i l i tà d ’ ispezione e d i  pul izia .  

2.  Possono essere ammesse pendenze infer ior i ,  se i  va lor i  f issat i  qu i sopra 
dovessero causare del le d if f ico ltà  tecniche e/o spese sproporzionate. 

3.  I l  diametro nominale minimo del le canal izzazioni  è i l  seguente: 

-   co l le t tor i  d i  fondo  DN 100 mm (ma al min imo i l  diametro del la 
   co lonna d i  scar ico a l lacciata) 
-  condot te d’a l lacc iamento a l le  canal izzazioni :  

 DN 125 mm (per abi tazioni  monofam.) 
 DN 150 mm (per abi tazioni  p lur i fam.)  

Art . .20.  Posa 

1.  Da r ispet tare, in tu t t i  i  lavor i  d i  costruzione, le  prescr izioni del la SUVA 
come pure quel le del le  autor i tà  competent i .  

 2.  Da r ispet tare, nei lavor i  d i  posa del le  tubazioni,  le prescr izioni del  
fabbr icante e del le  autor i tà competent i .  

 3.  Tubazioni  e pezzi  spec ia l i  d i fet ta t i  o non appropr iat i  (crepe,  manicott i  
d i fet ta t i ,  ecc .)  devono essere scar tat i .  

4.  A protezione durante la costruzione, a t i to lo d i prevenzione per futur i  lavor i  
d i  scavo, a garanzia nei lavaggi ad a l ta pressione, tu t te le condotte, s iano 
esse posate sotto oppure a l di  fuor i  degl i  ed if ic i ,  vanno avvol te con bauletto 
d i ca lcestruzzo secondo i  prof i l i  normal izzat i  U4 e V4 del la  Norma SIA 190 
(calcestruzzo B 25/15,  CEM I 42,5,  225 kg/m 

5.  Le canal izzazioni  devono essere posate a l d i  sotto del l im ite del  gelo. 
 
 
 
 
 
 



 27 
 

Novembre 2010 Regolamento delle canalizzazioni 

Comune di Massagno 

foglio 
14/22 

 

 

Generalmente le canal izzazioni sono da posare con una copertura d i a lmeno 
50 cm. 

6 La sommità del la condotta del le acque lur ide o miste d i regola dovrebbe 
trovars i ad una quota infer iore del fondo del la condot ta del l ’acqua potabi le.  

 

Art .21. Pozzett i  d ’accesso 

 
1.   Pozzett i  d ’accesso sono da predisporre nei seguent i  cas i:  

-   su l la  condotta d ’al lacciamento del sedime,  pr ima del l ’ immissione 
nel la canal izzazione pubbl ica; 

 -   ne i  raccord i d i  condotte impor tant i ;  
 -   dopo p iù cambiament i  d i  d irezione or izzonta l i  per un compless ivo d i  
  180°. 

2.  A secondo del la profondità,  i  pozzett i  devono avere i  seguent i  diametr i  
intern i  m in imi:  

Profondi tà pozzet to 
d ’accesso 

1 entrata 2 entrate 3 entrate 

f ino a 0.6 m  ø 0.8 m  

da 0.6 f ino a 1.5 m ø 0.8 m ø 0.8 m ø 1.0 m 

ø 0.9m/1.1.m 

oltre 1.5  m  ø 1.0 m 

ø 0.9 m/1.1.m 

 

 

3.  I  pozzet t i  d ’accesso d i profondi tà super iore a 1.2 m devono essere 
equipaggiat i  con una scala o scal in i  meta l l ic i  res is tent i  a l la corros ione. 

4.  Per evi tare i l  depos ito d i fanghi,  i l  fondo dei pozzet t i  dovrà essere 
model la to a forma concava. 

5.  I  pozzet t i  d’accesso dovranno essere muni t i  di  coperchi  ermetic i  per  
impedire la  fuor iusc i ta  d i  esalazioni  maleodorant i .  

Art .22.  Pompe 

 Ove l ’a l lacc iamento a l la canal izzazione pubbl ica non possa essere eseguito per 
 gravi tà,  i l  propr ietar io  è tenuto ad insta l lare un impianto d i pompaggio con tut t i  i   
 re lat ivi  accorg imenti  a t t i  ad evitare un a l lagamento dei local i .  

Art .23.  Rigurg i to 

 In  caso d i  poss ib i l i tà  d i r igurg i to  i l  Munic ipio comunicherà a l propr ietar io  la   
 re lat iva quota d i  r igurg ito.  E compito del propr ietar io  d i  predisporre i  necessar i   
 accorg imenti  per  evi tare eventual i  r igurg i t i .  

Art .24.  Impiant i  d i  depurazione ind iv idual i  e  d i  p ret rat tamento 

1.  La costruzione d i  impiant i  dì  depurazione indiv idual i  deve essere 
autor izzata dal l ’autor i tà cantonale. 

2.  Entro i l  per imetro del  PGS gl i  impiant i  ind iv idual i  devono essere adottat i ,  
f inché la rete del le  canal izzazioni non è completa o f ino a quando 
l ’ impianto di  depurazione centra le non è in eserc izio.  

3.  Fuor i  dal per imetro del PGS gl i  impiant i  d i  depurazione individual i  servono 
per  i l  t ra t tamento del le acque lur ide d i  abitazioni  es is tent i ,  
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 nonché d i nuove o r is trutturate.  Ess i sono r ichies t i  so lo se l ’a l lacciamento 
a l la rete del le canal izzazioni non può essere ragionevolmente esig ibi le  
(d istanza,  d if f ico l tà  topograf iche,  costo eccessivo,  ecc .) .  

4.  Gl i  impiant i  d i  pretrat tamento devono essere costru it i  e gest i t i  
conformemente al l ’OPAc e a l le prescr izioni del l ’autor i tà competente. 
 La necess i tà d i pretrat tamento es is te in part ico lare quando le acque d i  
r i f iuto contengono le seguent i  sostanze o presentano le seguent i  propr ietà: 
-  sostanze in  sospens ione e/o sostanze decantabi l i  in  grandi quant i tà 
-  o l i  o grassi  (ev.  emuls ionat i)  in  grandi quant i tà 
-  ve leni 
-  ac id i  o  bas i 
-  a l te temperature 
-  punta d i  car ico 
-  germi patogeni in quant i tà  per ico lose 
-  sostanze radioatt ive 
 

Art .25.  Impiant i  d i  inf i l t raz ione e r i tenzione 

1.  Per r idurre le portate est reme di  punta nel le canal izzazioni e nei  cors i  
d ’acqua, per a l legger ire g l i  impiant i  d i  depurazione e per al imentare le  
falde, possono essere adottate misure d i in f i l t razione e/o r i tenzione del le 
acque meteor iche, ch iare,  ecc .,  da real izzare a mezzo d i appropr iat i  
impiant i .  

2.  Per la progettazione d i impiant i  d ’ inf i l t razione e d i r i tenzione è necessar io 
conoscere la compos izione del ter reno. Lo studio idrogeologico e laborato 
nel l ’ambito del PGS forn isce informazioni general i  su l la natura del suolo e 
la sua idonei tà a l l ’ in f i l t razione. Uno studio par t ico lareggiato con prova 
d ’ inf i l t razione ef fet tuata in loco forn isce basi p iù s icure per quanto att iene 
a l la def in izione del le  capac ità d ’ inf i l t razione di  un terreno e i  parametr i  per  
i l  d imensionamento del l ’ impianto. Lo s tesso deve essere esegui to ogni qual  
vo lta suss is tano dubbi r iguardo a l corret to funzionamento del l ’ impianto 
d ’ inf i l t razione. 

3.  Impiant i  d i  r i tenzione 
1.  Possono essere impiegat i  s tagni d i g iard ino, stagni ,  depress ioni del  

terreno, parcheggi ,  o  possono essere costru it i  appos i t i  bac in i.  
2.  Occorre in part ico lare cons iderare i  seguent i  aspet t i :  

-   d imens ioni,  forma e pos izione del l ’ impianto devono tenere  
conto del la s i tuazione locale; 

-   l ’ impianto d ’ inf i l t razione deve essere tota lmente separato 
dal l ’ impianto d i evacuazione del le acque d i  r i f iuto; 

-   eventual i  conseguenze in caso d i  in tasament i  (prevedere ad 
esempio uno scar ico d i t roppo p ieno nel  r icet tore o nel la   

 canal izzazione per  acque meteor iche) ;  
-   poss ib i l i  inc ident i ,  a i  qual i  deve essere prestata la necessar ia 

at tenzione. 

Per l ’ impiego, la costruzione ed i l  d imensionamento degl i  impiant i  d i  r i tenzione e 
d ’ inf i l t razione fa stato la d irett iva VSA “Smalt imento del le acque meteor iche”.  
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D. MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI PRIVATI 
 
 
 Normat ive tecniche d i  r i fer imento: 

-  SN 592 000 (2002) 
-  VSA “Smalt imento del le acque meteor iche”  (2002) 
-  VSA “Manutenzione” (1992) 
 
 

Art .26.  Obbl igo di  manutenz ione 

1.  I l  propr ietar io del fondo è responsabi le del control lo,  del la pul izia e 
del l ’ef f ic ienza dei suoi  impiant i  d i  smal t imento del le acque d i scar ico. Deve 
perc iò,  in  caso non fosse in grado egl i  s tesso di  eseguire i  lavor i ,  af f idare 
l ’ incar ico ad una d it ta spec ia l izzata. 

2.  Gl i  impiant i  devono essere access ib i l i  in ogni momento per la loro 
manutenzione,  pul izia ,  lavaggio e d is infezione. 

 
Art . .27.  Canal izzaz ioni 

1.  Le canal izzazioni vanno regolarmente pul i te per garant ire un def lusso 
regolare del le acque. Se poss ib i le devono essere usat i  apparecchi ad a l ta  
press ione (s i luro) ,  se necessar io possono essere vuotate con apparecchi  
d ’aspirazione. 

2.  Di regola la pul izia  v iene ef fet tuata a par t i re  da un pozzet to d ’accesso o da  
un’aper tura d ’ ispezione. 
Le paret i  de i pozzet t i  d ’accesso vengono pul i te tramite get t i  d ’acqua con 
p isto la a spruzzo.  

Art .28.  Fosse d i  ch iar i f icazione e b iologiche 

1.  Quest i  impiant i  devono essere vuotat i  secondo necess ità,  ma almeno una 
volta al l ’anno. Bisogna però lasciare nel l ’ impianto una quant i tà  d i fango 
par i  a l  20% del  contenuto ut i le per consent ire l ’at t ivazione dei nuovi fanghi .  
 E’ cons ig l iab i le una pul izia per iodica del le entrate e del le usc ite,  come pure 
la rot tura del la  crosta d i fango superf ic ia le.  

2.  I  fanghi evacuat i  devono essere por tat i  in un impianto d i depurazione 
centrale. 

Art .29.  Impiant i  d i  depurazione meccanico-bio log ici  

Gli impiant i  meccanico-b io logic i  devono essere col laudat i  da l propr ietar io ,  dal la  
d it ta forn i tr ice, dal  Munic ipio e dal l ’autor i tà cantonale. L ’eserc izio e la  
manutenzione devono avvenire in conformità a l le is truzioni  date dal la d it ta  
forn itr ice. I  dat i  re lat iv i  a l  funzionamento del l ’ impianto dovranno essere raccolt i  
ne l  g iornale d ’eserc izio.  

 

Art .30.  Impiant i  d i  pretrat tamento 

Gli impiant i  d i  pretrat tamento e gl i  impiant i  d i  separazione idrocarbur i  con le  
loro annesse insta l lazioni ,  devono essere pul i t i  per iodicamente e in  modo 
confacente a l l ’a t t iv i tà  del l ’azienda, da d it te  autor izzate dal l ’autor i tà cantonale. 
Si consig l ia la s t ipu lazione d i un abbonamento con le d it te  sopracc i tate. 
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Art  31.  Raccogl i tor i  fanghi ,  s i foni ,  impiant i  d i  p ompaggio 

I  pozzet t i  raccogl i tor i ,  i  s i fon i ,  g l i  impiant i  d i  pompaggio,  le ch iusure 
ant ir igurg ito,  ecc .,  devono essere pul i t i  sovente, poiché le sostanze che v i s i  
depos itano vanno in putrefazione oppure os tacolano i l  def lusso. 
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E. CONTRIBUTI E TASSE 
 
 
Ar t . .32.   Cont r ibut i  d i  cost ruzione 

I l  Comune preleva dal  propr ietar io dei fondi  servi t i  o che possono essere servi t i  
da l l ’opera e/o dal t i to lare d i d ir i t t i  real i  l im itat i  che trae dal l ’opera un incremento 
d i valore del suo d ir i t to un contr ibuto dì costruzione conformemente agl i  ar t .  96 
ss LALIA e del Decreto esecut ivo 3 febbraio 1977 concernente i l  regolamento 
del le canal izzazioni,  i  contr ibut i  e le tasse. 

Art .33.  Tasse di  a l lacc iamento 

Al momento del l ’a l lacc iamento al la canal izzazione pubbl ica è esig ib i le una tassa 
da f r .  100.-  a f r .  500.- ,  a d ipendenza del l ’onere der ivante a l Comune in funzione 
del le sue incombenze.  

 

Art .34.  Tassa d’uso 

1.  Comuni  con contator i  AAP (Azienda Acqua Potabi le)  

1.1.   Var iante consumo acqua /  valore d i s t ima 

1.   L ’eserc izio del le canal izzazioni  e degl i  impiant i  d i  depurazione è 
f inanziato da una tassa d ’uso pre levata annualmente dal Comune 
conformemente al l ’ar t .  110 LALIA. 

2.  La tassa è f issata per  ord inanza del Munic ip io sul la base dei r isu ltat i  
d ’eserc izio previs t i .  

3.  La tassa cons is te in  un impor to var iabi le tra f r .  0 .10 e f r .  0.50 per m di 
acqua potabi le o industr ia le consumata e in un importo calcolato sul  
va lore d i s t ima del l ’e lemento a l lacc iato a l la canalizzazione d i O. d i 
detto valore. 

4.  Per stabi l i re i  quant i tat iv i  d ’acqua consumata valgono i  dat i  r i levat i  
da l la let tura dei contator i  de l l ’AAP insta l la t i  negl i  edif ic i .  
Per g l i  s tabi l i  pr iv i  d i  contator i ,  i l  Munic ip io s i r iserva d i far l i  ins ta l lare 
(a spese del  Comune).  

5.  Fa s tato i l  consumo di acqua del l ’anno precedente,  eccetto per i  cas i 
d i  nuove costruzioni  per  le qual i  i l  conteggio avviene sul la base del 
pr imo consumo accertato. 

6.  In caso d i a l lacc iamento a l la canal izzazione nel corso del l ’anno, la 
tassa è dovuta “pro rata tempor is” .  

7.   L ’ord inanza d i cu i a l  cpv.  2 prescr ive le modali tà d ’ incasso 

 

Art .35.  Tassa di  a l lacc iamento provvisorio  -  immis s ion i d i  acque provenient i  dai  
cant ier i  

1.  Tutte le acque d i r i f iu to provenient i  da i cant ier i  sono soggette, d i  regola,  
a l l ’obbl igo del l ’a l lacc iamento a l co l let tore pubbl ico. 

2.  L ’ immissione del le acque lur ide dei cant ier i  ne l  co l let tore pubbl ico è 
sogget ta a l  pagamento,  una volta tanto, d i  una tassa d’a l lacciamento e 
d ’uso stabi l i te in base a l l ’ent i tà del l ’opera tenendo conto del car ico 
idraul ico. 

3.  L ’ammontare del la tassa unica d ’a l lacc iamento e d ’uso è s tabi l i ta d i vo lta in 
vo lta dal  Munic ip io,  r i tenuto un min imo d i  f r .  100.-  e un massimo di  f r .  500.-  
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Art .36.  Esecut iv i tà dei cont r ibut i  e  tasse 

La dec is ione d i imposizione dei  contr ibut i  e  tasse, cresc iuta in g iudicato,  è  
par i f icata a sentenza a i t in i  de l la  LEF. 
 

Art .37.  Interessi  d i  mora 

Sui contr ibut i  d i  costruzione, le tasse d ’a l lacciamento e d ’uso scadute, è dovuto 
un in teresse d i  mora del 5 %. 
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F. NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
 
Ar t .38.  Cont ravvenzioni 

1.  Le contravvenzioni  a l le d ispos izioni del presente regolamento sono puni te 
dal Munic ip io a i sensi del le norme del la  LOC e vengono not i f icate a l  
Dipart imento. 

2.  L ’ammontare massimo del la  mul ta è di  f r .1000.-  
3.  Sono r iservate eventual i  azioni c iv i l i  e/o penali .  
 

Art .39.  Provvediment i  coatt iv i  

1.  Non appena una dec is ione del Munic ipio è d ivenuta def in i t iva,  lo  stesso 
  può imporre coat t ivamente l ’esecuzione entro un congruo termine, con la  

comminator ia del l ’appl icazione del le sanzioni penal i  de l l ’ar t .  71 LPAc e 
del l ’adempimento sost i tut ivo d iretto o ad opera d i un terzo,  a spese 
del l ’obbl igato. 

2.  Se l ’adempimento sost i tu t ivo impl ica prevedib i lmente spese r i levant i ,  
i l  Munic ip io può imporre a l l ’obbl igato la pres tazione prevent iva d i  
un’adeguata garanzia.  

3.  Per r imuovere un inquinamento es istente o incombente, nel l ’ambito del le  
sue competenze,  i l  Munic ip io può eseguire d iret tamente o far  eseguire i  
necessar i  provvediment i  d ’urgenza. 

Art .40.  El iminazione d i  impiant i  d i fet tosi  

I l  Munic ip io, nel l ’ambito del le competenze che i l  Regolamento e le leggi g l i  
af f idano, è tenuto ad imporre l ’e l im inazione e/o la sost i tuzione degl i  impiant i  
non conformi a l le present i  ed a lt re dispos izioni ed a pretendere i l  r isarc imento d i 
eventual i  danni causat i  ag l i  impiant i  pubbl ic i .  

Art .41.  Not i f ica a l  Dipart imento 

I l  Munic ip io not i f ica a l Dipart imento ogni  v io lazione del la legis lazione sul la  
protezione del le acque. 

Art .42.  Rimedi e di r i t t i  

Contro le dec is ioni  del Munic ipio è data facoltà di  r icorso a l Consigl io d i Stato 
nei modi e nei termin i previs t i  dal le norme del la LOC e del la LPamm, r iservate le  
norme spec ia l i .  

Art .43.  El iminazione degl i  impiant i  s ingol i  

1.  Con la messa in funzione del l ’ impianto d i depurazione comunale o 
consor t i le le acque lur ide devono essere immesse d iret tamente, fat ta 
eccezione per quel le che necess itano d i un pretrat tamento,  nel la  
canal izzazione pubbl ica. 

2.  Tutt i  g l i  impiant i  pr ivat i  d i  depurazione del le  costruzioni  a l lacc iabi l i  
d iret tamente a l la  canal izzazione pubbl ica devono essere e l im inat i  entro un 
termine f issato dal Munic ip io con appos ita ord inanza. 

3.  Gl i  impiant i  dovranno essere vuotat i ,  t rat tat i  con calce v iva, e r iempit i  con 
mater ia le idoneo. Gl i  s tess i  possono pure essere convenientemente 
trasformati  in  pozzet t i ,  camere di  r i tenuta,  ecc. 

4.  I  pozzi  perdent i ,  i l  cu i u t i l izzo è r i tenuto conforme al la d irett iva VSA 
“Smalt imento del le  acque meteor iche” ,  sono da mantenere 
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 regolarmente in funzione per l ’evacuazione del le acque meteor iche e 
chiare. 
 

Art .44.  Rimando 

Per tut to quanto non contemplato nel le present i  d ispos izioni ,  fanno stato le  
norme federal i  e cantonal i  in mater ia,  le norme SIA, le d irett ive VSA, la norma 
SN 592 000, e le  pubbl icazioni  del  Cantone e del la Confederazione. 

Art .45.  Ent rata in v igore 

I l  presente Regolamento entra in vigore con l ’approvazione del  Cons ig l io di  
Stato. 

Art .46.  Disposiz ion i abrogat ive 

Con l ’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogat i  i l  Regolamento 
del le canal izzazioni  del 1978 e ogni a l t ra d ispos izione comunale in  mater ia d i  
impiant i  d i  smalt imento del le acque d i  scar ico dei  fondi  in  contras to con esso. 
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G.  ALLEGATO: BASI GIURIDICHE E DIRETTIVE 

 

 Elenco del le  legg i e ord inanze federal i  

 LPAc  Legge sul la protezione del le  acque del  24 gennaio 1991 

OPAc  Ordinanza sul la  protezione del le  acque del  28 novembre 1998 

LEF  Legge federale sul l ’esecuzione e sul  fa l l imento del l ’ l i  apr i le  1889 

CCS   Codice c iv i le  svizzero del  10 d icembre 1907 (Stato 21 d icembre  
  2004) 

Elenco del le  legg i e regolament i  cantonal i  

LALIA    Legge d ’appl icazione del la legge contro l ’ inquinamento del le acque 
del l ’8 ot tobre 1971 

DE   Decreto esecut ivo concernente i l  Regolamento del le canal izzazioni ,  i  
contr ibut i  e le tasse del 3 febbraio 1977 

LE   Legge edi l iz ia  cantonale del  13 marzo 1991 

RLE  Regolamento di  appl icazione del la legge edi l izia  del  9 d icembre 
   1992 

LPamm  Legge di  procedura per le  cause amministrat ive del  10 apr i le  1966 

LOC   Legge organica comunale del 10 marzo 1987 

Norme, di ret t ive e ist ruz ioni 

VSA   Dirett iva per la manutenzione d i condot te ed impiant i  de l le  
canal izzazioni e d i quel l i  de l lo smalt imento del le acque dei fondi  
(1992) 

SIA 190  Norma SIA 190 del la  Soc ietà svizzera degl i  ingegner i e archi tet t i  
(2000) 

SN 592 000  Norma SN 592 000 (2002)  del la  VSA (Associazione Svizzera Tecnic i  
Epurazione Acque, Zur igo) e APSLI (Associazione Padronale 
Svizzera Lattonier i  ed Ins ta l lator i ,  Zur igo) 

VSA   Dirett iva sul l ’ inf i l t razione, la r i tenzione e l ’evacuazione del le acque 
meteor iche nel le aree edif icate (2002) 

UFAFP   Is truzioni per la protezione del le  acque sotterranee del l ’Uf f ic io  
federale del l ’ambiente, del le fores te e del  paesaggio (2004) 

Istr -TI   Catasto del le canal izzazioni:  Is truzioni  inerent i  a l  suo a l les t imento 
  (1998) 

Dir -TI  Dirett ive per l ’a l lest imento dei p iani d i  canal izzazione del le domande 
d i costruzione (2000)  

 

 
 


